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giungere circa 10,000 lire annue per i l ibri 
e materiale scolastico. 

E si not i che le indicate spese aumente -
ranno sensibi lmente con l ' approvazione ed 
a t tuaz ione della nuova legge che ora sta 
dinanzi al P a r l a m e n t o pe r i i r iord inamento 
delle scuole i ta l iane all 'estero. 

Infine, posso assicurarlo all ' onorevole 
Rienzi, io r i tengo che queste scuole saranno 
sempre con ogni benevolenza r iguarda te 
come un elemento prezioso dalle au to r i t à 
locali e dal la Repubbl ica francese, perchè 
accolgono i bambini di quella colonia i ta-
l iana che è elemento di prosperi tà di quel 
p ro t e t t o r a to f rancese . Ed io sono certo che 
le relazioni cordiali t r a l ' I t a l i a e la Franc ia 
sa ranno una ragione di più per cont inuare 
a curare , con ogni in te l le t to d 'amore , quelle 
scuole nelle quali è accolto il fiore della no-
s t ra onesta, fiorente e laboriosa emigrazione 
in Tunisia 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rienzi ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

R I E N Z I . La risposta dell 'onorevole sot-
tosegretar io di Stato, per quan to lunga, non 
mi ha sodisfa t to . Egli sapeva che la mia 
interrogazione, benché alla semplice l e t tu ra 
potesse appar i re a lquanto vaga e generica, 
si r i fer iva alla convenzione del 1896 stipu-
l a t a t r a l ' I t a l ia e la Eranc ia . Ad ogni mo-
do accet to l ' invi to di par la rne in a l t ra oc-
casione, e sarà mia cura di iscrivermi nella 
discussione del bilancio degli affar i esteri 
per t r a t t a r e questa quest ione che t a n t o in-
teressa gli i tal iani . 

Non bisogna d iment icare che in Tunisia 
ci sono 150 mila i ta l iani e che per la con-
venzione del 1896 noi possiamo man tene re 
solo 23 scuole. E nel bol le t t ino del gennaio 
della « D a n t e Alighieri» ho let to con som-
mo dolore le seguent i parole : 

« La vicina grande Repubbl ica , così f ra-
t e rna di tol leranza e generosa di a iut i nelle 
belle con t rade di F ranc ia , sembra quasi ge-
losa in Tunisia, dove le scuole aper te più » 
di ven t i anni fa, quando la popolazione i ta-
l iana vi era r e la t ivamente tenue , non po-
te rono crescere di numero, r imanendo così 
senza insegnamento e senza educazione.na-, 
zionale cent inaia e cent inaia di figliuoli dei 
nostr i lavorator i . Dolorosa condizione di 
fa t t i ve ramen te che, nell ' interesse stesso 
della Repubbl ica e della buona amicizia 
f ra le nazioni sorelle, vor remmo veder mo-
dificata ». 

E non solo questo ma, a pagina 3 del 
bol le t t ino della « Dan te Alighieri » paler-
mi tana , si t rovano queste parole: 

« La lo t ta per l ' i ta l iani tà della Tunis ia 

non è meno grave di quella che comba t t i a -
mo a piedi delle Alpi ». 

Dichiaro quindi che di questa mater ia 
par lerò lungamente , poiché dal giorno della 
presentazione della mia interrogazione, dal 
quale è t rascorso più di un mese, sia da 
Par ig i , sia da Tunis i che da t u t t a I ta l ia , 
sono pe rvenu t i giornali e pubbl icazioni che 
d imos t rano q u a n t o la mia interrogazione 
aveva ragione di essere e quan to sia im-
p o r t a n t e l ' a rgomento . 

Mi auguro che allora l 'onorevole mi-
stro degli esteri possa dare una r isposta 
non solo sodisfacente per me, ma per t u t t i 
i 150 mila i ta l iani che si t rovano laggiù, 
che lavorano , sudano, a m a n o e sempre pen-
sano alla nost ra I ta l ia . ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
degli onorevoli P ie t ro Chiesa e Canepa, 
al ministro dei lavori pubblici , « per cono-
scere le ragioni che inducono il Consiglio 
d ' amminis t raz ione delle fer rovie a non dare 
corso ai proget t i delle- case per i ferro-
vieri, già app rova t i dagli a l t r i enti chia-
mat i a pronunziars i in base alla legge- 14 
luglio 1907 ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o per 
i lavori pubbl ic i ha facol tà di r ispondere. 

CELES3A, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Al l ' in terrogazione dell 'ono-
revole Chiesa, la Direzione generale delle 
ferrovie r i sponde che il Consiglio di ammi-
nistrazione, sen t i t a la Commissione consul-
t iva centrale , i s t i tu i ta in base alla legge 
14 luglio 1907, ha già da to la sua approva -
zione per l ' acquis to di parecchie aree in 
diverse località, per la costruzione di case 
economiche per i ferrovieri . Aggiunge inol-
t re che essa si è anche preoccupa ta di sta-
bilire alcuni t ipi ed alcuni principi fonda-
mental i corr ispondenti ai bisogni dell ' igiene 
e dell 'edilizia, in base ai quali devono es-
sere p repara t i i proget t i delle case da co-
struire . 

Dice poi che ha da to incarico a parecchi 
dis t int i ingegneri p r iva t i di preparare i 
p roge t t i per ques te case. Taluni di questi 
p roge t t i non poterono essere approva t i , per-
chè non r i sponden t i in modo preciso ai pre-
ce t t i dat i , ma al t r i vennero già approvat i . 
Sono già presen ta t i al Consiglio e da esso 
a p p r o v a t i i p roget t i per la costruzione di 
case economiche a Sampierdarena , a Ri va-
iolo ed Ancona e quello per un r i levante 
g r u p p o di case a Mestre, cosicché si spera 
che, t r a breve tempo, po t ranno , in tal i lo-
ca l i tà , essere iniziat i i re la t iv i lavori. Inol-
t re , per Roma , è s t a to già app rova to l 'ac-
quisto di un vas to stabile, che potrà essere 


